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Casa dolce casa
Quando nel 2009 I'Associazione Tici-

nese Terza Età pubblicö uno studio

sull'invecchiamento demografico

e sulla nécessité di promuovere forme

abitative intermedie, che si collocano

cioè tra il domicilio privato e la casa

per anziani, in Ticino si parlava ancora

poco di «appartamenti a misura

d'anziano». A distanza di soli cinque

anni, varie iniziative stanno prenden-

do piede e una in particolare, la

Residenza Mesolcina di Bellinzona,

è operativa dallo scorso anno.

Un'esperienza interessante e apprez-

zata, realizzata grazie alia collabora-

zione tra un imprenditore privato, il

Servizio di Assistenza e cura a domicilio

del bellinzonese ABAD, Pro Senectute

Ticino e Moesano, autorité comunali

e cantonali. Un progetto pilota che

presentiamo in questa edizione, come

dimostrazione del fatto che gli Spitex

d'interesse pubblico devono aprire

il ventaglio delle proprie iniziative, per

rispondere a bisogni sempre più

urgenti.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista
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La mia Sara
Sentimento di sicurezza e relazioni sociali

sono gli aspetti importanti per gli inquilini.

Simpatia e

accoglienza
Foto: SM

Sulla porta dell'appartamento della si-

gnora Lucia Lafranchi-Lupi è appesa la

scritta in inglese «Benvenuti», che

riflette la simpatia e il senso di ospita-
lità di questa signora originaria del

Mendrisiotto e trapiantata da decen-

ni a Bellinzona. Non senza una punta
di orgoglio ci tiene a sottolineare che

i M0M0 sono i più simpatici di tutto il

Cantone.

«Sono arrivata il 1° novembre del

2013, prima abitavo in un apparta-
mento più grande sempre a Bellinzona,

ma sono molto contenta di esser-

mi trasferita qui, mi sembra di essere

ringiovanita.»
Nello stabile in cui abitava era di-

ventato difficile tessere delle relazioni,

che ora puô coltivare grazie anche

aile attività d'animazione proposte.
«Mi piace partecipare alla prepara-

zione dei pranzi in comune e alle usci-

te in città, mentre per il momento non

partecipo ai momenti di ginnastica dolce,

ma non escludo di farlo in futuro.»
La presenza della custode sociale è

chiaramente un aspetto molto impor¬

tante in quanto contribuisce ad au-

mentare il senso di sicurezza. Gli

inquilini sanno che possono sempre
contare sulla presenza di Sara, «la mia

Sara» come la chiama affettuosamen-

te la signora Lucia.

L'aiuto offerto non si limita alle

attività di animazione; Sara è a dispo-

sizione anche per tutti quei piccoli

supporti che contribuiscono a mante-

nere I'autonomia degli inquilini. Per le

eventuali urgenze notturne, essi

possono inoltre dotarsi del Telesoccorso,

dispositivo che permette di contat-
tare direttamente la centrale di Ticino

Soccorso.

L'appartamento della signora Lucia

è arredato con gusto e semplicità, non

manca nulla. L'unico appunto è rife-

rito alle dimensioni della doccia, che

sarebbe potuta essere leggermente

più grande.

«Hanno fatto bene a costruire

questa casa e spero che ne facciano

altre in futuro, perché sono molto uti-
li per noi.»

di Stefano Motta
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